
COMUNE DI ANZOLA D’OSSOLA
Provincia del Verbano Cusio Ossola

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE
DEL CONSIGLIO COMUNALE

  
 

NR. 19 DEL 22-09-2023
 
Oggetto: APPROVAZIONE REGOLAMENTO TARI.
 
L’anno duemilaventitre addì ventidue del mese di Settembre convocato dal Sindaco alle ore 20:00 nella
SEDE COMUNALE, si è riunito il Consiglio Comunale.
 
 
Previo esaurimento delle formalità prescritte dalla normativa vigente; all’appello risultano presenti:
 

Componente Presente Assente   Componente Presente Assente

MELLONI ANDREA X   TEDESCHI IVO        X
BIANCHI TOMMASO X  

FERRARIS GIADA X (***)  

CRISEO MARCELLA X (***)  

POZZATO FEDERICA X  

SCAGLIA LORENZO X  

MONTI PAMELA ANGELA X (***)  

BORGHINI CRISTIANO X  

PERETTI MARGHERITA X  

TEDESCHI GIULIA CELESTE X        
 
 
Numero totale PRESENTI:  6  –  ASSENTI:  5 
 
 
 Assiste all’adunanza, con le funzioni previste dall’art.97 comma 4, a) del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, il Segretario
Comunale Dott. GIOVANNI BOGGI (***), il quale provvede alla redazione del presente verbale.
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il dott. ANDREA MELLONI – nella sua qualità di Sindaco –
assume la presidenza e dichiara aperta la discussione per la trattazione dell’argomento indicato in oggetto.
 
 
 
 
(***) – presenti in modalità telematica ai sensi del Regolamento Comunale approvato con deliberazione del
Consiglio Comunale n. 7 del 25.06.2020.

 



 

IL CONSIGLIO COMUNALE
 

Premesso

�       che l’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di potestà
regolamentare dei Comuni, afferma che «le Province ed i Comuni possono disciplinare
con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla

individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliq
uota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli
adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le
disposizioni di legge vigenti»;

�         che l’art. 1, comma 639, della L. 27 dicembre 2013, n. 147 «Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - Legge di stabilità 2014», ha
disposto l’istituzione dell’imposta unica comunale (IUC), basata su due presupposti im
positivi (il possesso di immobili e l’erogazione e la fruizione di servizi comunali) e
composta da tre distinte entrate: l’imposta municipale propria (IMU), di natura
patrimoniale, il tributo per i servizi indivisibili (TASI), destinata al finanziamento dei
servizi comunali indivisibili, la tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del se
rvizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti;

�       che l’art. 1, comma 738, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ha abolito, con
decorrenza dal 1° gennaio 2020, l’imposta unica comunale, facendo però salva la disci
plina della tassa sui rifiuti (TARI);

 

Visti
�         l’art. 1, comma 682, della L. 27 dicembre 2013, n° 147 che recita: “Con
regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del
1997, il comune determina la disciplina per l'applicazione della IUC, concernente tra
l'altro: a) per quanto riguarda la TARI: 1) i criteri di determinazione delle tariffe; 2) la
classificazione delle categorie di attivita' con omogenea potenzialita' di produzione di
rifiuti; 3) la disciplina delle riduzioni tariffarie; 4) la disciplina delle eventuali riduzioni
ed esenzioni, che tengano conto altresi' della capacita' contributiva della famiglia,
anche attraverso l'applicazione dell'ISEE; 5) l'individuazione di categorie di attivita' pro
duttive di rifiuti speciali alle quali applicare, nell'obiettiva difficolta' di delimitare le
superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di riduzione rispetto all'intera superficie
su cui l'attivita' viene svolta”;

�         l’art. 1, comma 659, della L. 27 dicembre 2013, n° 147 che recita: “Il comune con r
egolamento di cui all'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, puo' p
revedere riduzioni tariffarie ed esenzioni nel caso di: a) abitazioni con unico
occupante; b) abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato
e discontinuo; c) locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagiona
le o ad uso non continuativo, ma ricorrente; d) abitazioni occupate da soggetti che
risiedano o abbiano la dimora, per piu' di sei mesi all'anno, all'estero; e) fabbricati
rurali ad uso abitativo; e-bis) attivita' di prevenzione nella produzione di rifiuti,
commisurando le riduzioni tariffarie alla quantita' di rifiuti non prodotti”;

�         l’art. 1, comma 702, della L. 27 dicembre 2013, n. 147, fa salva la potestà regolament
are degli
Enti Locali in materia di entrate prevista dall’art. 52 del D.Lgs 15 dicembre 1997, n. 446;

 
Vista la propria precedente deliberazione n. 4 DEL 08.04.2014 e successiva deliberazione n. 2
del 18.03.2015 di adozione e modifica del Regolamento per  l’applicazione IUC;

 
Ritenuto di modificare il suddetto Regolamento per renderlo compatibile con le disposizioni
sopravvenute a seguito dell’adozione del “Testo Unico per la regolazione della qualità del
servizio di gestione dei rifiuti urbani (TQRIF)” approvato con deliberazione dell’ARERA n. 15/202
2/R/rif del 18



gennaio 2022;
 

Esaminato lo schema di regolamento per l’applicazione della tassa sui rifiuti (TARI), allegato
alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale;

 
Visto l’art. 3 comma 5-quinquies del D.L. 228/2021, convertito con modificazioni dalla L.
15/2022, il quale stabilisce che, a decorrere dall’anno 2022 i comuni, in deroga all’articolo 1,
comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare i piani finanziari del
servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa
corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno;

 
Ritenuto di approvare il presente Regolamento entro il 31 dicembre dell’anno corrente al fine
di presentare ai contribuenti un quadro normativo certo e puntuale, con particolare
riferimento alle disposizioni introdotte da ARERA con la citata deliberazione n. 15/2022 che
entrano in vigore dal 1 gennaio 2023;

 
Richiamati

�        l’art. 53, comma 16, della Legge 23 dicembre 2000, n. 388, il quale prevede che:
“Il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota
dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto
legislativo 28 settembre 1998,
n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, e successive modificazi
oni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonche' per approvare i regolamenti relativi alle
entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la
deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati su
ccessivamente all'inizio dell'esercizio purche' entro il termine di cui sopra, hanno effetto
dal 1 gennaio dell'anno di riferimento”;

�       l’art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, in base al quale: “A
decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie
relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell'economia e
delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica,
mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del
federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1,
comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360”;

�       l’art. 13, comma 15-ter, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, in base al quale “A
decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi
comunali diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'imposta sul
reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale propria (IMU) e dal
tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della
pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta pubblicazione
avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a
tal fine, il comune e' tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al comma 15 entro il
termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. I versamenti dei tributi diversi
dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI la
cui scadenza e' fissata dal comune prima del 1° dicembre di ciascun anno devono esser
e effettuati sulla base degli atti applicabili per l'anno precedente. I versamenti dei med
esimi tributi la cui scadenza e' fissata dal comune in data successiva al 1° dicembre di
ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti pubblicati entro il 28
ottobre, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale conguaglio su
quanto gia' versato. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre,
si applicano gli atti adottati per l'anno precedente”;

 
Dato atto che per quanto non espressamente previsto dal regolamento allegato, continuano
ad applicarsi le disposizioni statali vigenti in materia di TARI;

 
Acquisiti

�         sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi del 1° comma dell'art. 49 del D



.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, il parere favorevole di regolarità tecnica del
Responsabile del Servizio competente ed il parere di regolarità contabile del Responsa
bile del servizio finanziario;

�         il parere dell’Organo di revisione, ai sensi dell’art. 239 comma 1 lettera b) del D.Lg
s. 18 agosto 2000, n. 267, così come modificato dall’art. 3 comma 2 bis del D.L. 10
ottobre 2012, n. 174, convertito con modificazioni dalla L. 7 dicembre 2012, n. 213,
espresso in data 22.12.2023;

 
Visto il D. Lgs. 267/2000;

Ritenuto necessario ed opportuno, nel rispetto della disciplina legislativa e nei limiti della
potestà regolamentare attribuita dai comuni dalla legge procedere all’approvazione del
regolamento della TARI al fine di rendere l’applicazione del tributo in questione più
confacente alla realtà economico, sociale ed ambientale presente in questo comune;

 
Con voti unanimi e favorevoli espressi per alzata di mano dai n. 6 presenti e votanti,

 
DELIBERA

 

1.      di approvare il nuovo regolamento di disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI), compo
sto da n° 41 articoli e n° 1 allegato, che allegato alla presente deliberazione, ne costituis
ce parte integrante e sostanziale.

2.             Di prendere atto che il suddetto regolamento ha efficacia dal 1° gennaio 2024.

3.         di provvedere ad inviare, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica,
la presente deliberazione mediante inserimento del testo nell'apposita sezione del
Portale del Federalismo Fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui
all'articolo 1, comma 3, del D. Lgs. 28 settembre 1998, n. 360.

4.         di pubblicare sul sito istituzionale di questo Ente, nella sezione dedicata, sia tale p
rovvedimento sia il regolamento allegato;

Successivamente,

con votazione favorevole unanime dei n. 6  consiglieri presenti e votanti

IL CONSIGLIO COMUNALE

Dichiara la presente deliberazione immediatamente esecutiva, ai sensi de per gli effetti d
ell’art.134 del D.Lgs 267/2000. 

 



 
 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA
 
Il Responsabile del Servizio interessato attesta, ai sensi dell’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e del relativo Rego
lamento comunale sui controlli interni, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla legittimità, regolarità e
correttezza dell’azione amministrativa e della sua conformità alla vigente normativa comunitaria, nazionale, regionale, statutaria e
regolamentare.
 
Parere Favorevole
 
Data: 28-09-2023

Il Responsabile del Servizio
ROSSANA BELTRAMI

 
 
 

VISTO/PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE
 
Il Responsabile del Servizio finanziario in ordine alla regolarità contabile del presente provvedimento, ai sensi dell’articolo 147-bis,
comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000 e del relativo Regolamento comunale sui controlli interni, comportando lo stesso riflessi diretti o
indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’ente,rilascia:
 
Parere Favorevole
 
Data: 28-09-2023

Il Responsabile del servizio finanziario
 Rossana Beltrami

 
Il presente verbale viene così sottoscritto.

 
Il Segretario Comunale                                                   Il Presidente della Seduta
f.to dott. GIOVANNI BOGGI                                                     f.to dott. ANDREA MELLONI 
 
 
 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del DLgs 07/03/2005 n. 82 e s.m.i (CAD)., il quale sostituisce il documento
cartaceo e la firma autografa. Il presente documento è conservato in originale nella banca dati del Comune di Anzola D’Ossola ai sensi dell’art. 3-bis
del CAD.


